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INTERPELLANZA 

Piano delle opere e finanziario + Zona di pianificazione: richiesta di un processo 
partecipativo      

Presentata dalla Sezione Liberale Radicale di Lumino  

 

Onorevole Sindaco, Onorevoli Signore e Signori Municipali,  

 

i sottoscritti Consiglieri comunali, avvalendosi della facoltà concessa dalla Legge (art. 66 LOC), 
formulano mediante interpellanza le seguenti domande al Municipio. 

 

Premessa  

La gestione politica e amministrativa di un Comune non è cosa facile, tutti ne sono consapevoli. 
La Sezione Enti Locali aiuta però i Comuni in questo compito e, in tal senso, elabora strumenti 
d’aiuto, anche nella definizione dei ruoli e nei processi paretcipativi.  

“Ogni ruolo ha il suo compito e il suo valore”: il Consigliere comunale contribuisce a tracciare 
la rotta, l’Esecutivo conduce la nave. Lavorare insieme, nel rispetto reciproco, significa servire 
al meglio la comunità e rafforzare la fiducia dei cittadini nelle istituzioni. 

Come membro del Legislativo, il Consigliere comunale è chiamato a “legiferare in senso lato”, 
ovvero a prendere decisioni che definiscono l’indirizzo politico del proprio Comune. Questo 
significa deliberare su temi fondamentali che influenzano la qualità della vita residenziale dei 
cittadini e delle aziende, promuovendo il benessere sostenibile e garantendo che ogni scelta 
risponda alla missione comunale e agli interessi collettivi. 

 

Condivisione politica   

La condivisione politica, ottenuta attraverso un processo partecipativo attivo, è pertanto 
fondamentale. Oggi, a favore di Lumino, almeno su due temi fondamentali come il piano 
finanziario e il piano delle opere nonché sulla pianificazione comunale, dev’essere 
condivisa la rotta per poi implementare le azioni concrete.  

Il Consiglio Comunale, o quantomeno le commissioni permanenti, hanno un ruolo attivo e 
strategico. Il Municipio ha un ruolo esecutivo, sulla scorta di quanto il Legislativo indirizza. Il 
Municipio non ha un ruolo univoco di visione e implementazione, informando semplicemente il 



Consiglio Comunale delle decisioni prese, ma deve condividere, prima di decidere, gli indirizzi 
politici.  

In un processo partecipativo, almeno per i temi politici più importanti, con forti implicazioni 
per la collettività:  

- Consiglio Comunale (o commissioni permanenti) e Municipio condividono gli 
indirizzi politici e strategici, attraverso incontri di condivisione preliminari che 
permettono anche sostegno trasversale con le diverse forze politiche;  

- Municipio, con il supporto dell’Amministrazione e di eventuali supporti esterni 
(specialisti, consulenti, …), elabora le misure e azioni operative;  

- Consiglio Comunale approva i Messaggi Municipali conseguenti l’iter di cui sopra, che 
godono già di una larga condivisione politica. Qualora ci siano temi che non necessitano 
di una decisione formale del Consiglio Comunale ma che hanno una forte incidenza sulla 
collettività (come ad esempio, l’istituzione di una zona di pianificazione o l’indirizzo di un 
piano delle opere) si ritiene comunque fondamentale procedere in maniera analoga.  

Sulla scorta di quanto sopra vengono poste le seguenti domande.  

 

Piano finanziario e delle opere 

- Il Municipio ritiene il piano finanziario e delle opere 2024-2028 ancora attuale?  
- Essendo lo strumento fondamentale non ritiene necessaria un’attualizzazione più 

frequente (annuale, in occasione della presentazione dei preventivi, per esempio)?  
- Ritiene di condividere gli indirizzi strategici di questi due strumenti con almeno le 

commissioni gestione ed edilizia, prima di procedere alla sua, necessaria, 
attualizzazione?  

- Il Municipio ritiene valida la proposta di organizzare, in vista dell’allestimento del 
prossimo preventivo 2027, un incontro con le commissioni gestione ed edilizia per 
condividere e definire insieme le linee guida di questi due strumenti?   
 

Zona di Pianificazione  

- Il tema della pianificazione è, in questo periodo, molto sensibile. Il Municipio ha 
commissionato studi e approfondimenti in tal senso, come richiesto dal Cantone, che 
hanno un forte impatto sulla collettività. Ritiene il Municipio di condividere questi 
documenti con il Consiglio Comunale o almeno con la commissione edilizia?  

- L’istituzione di una Zona di Pianificazione, che potrebbe essere il prossimo passo formale, 
comporta dei vincoli importanti per la collettività. È una decisione forte che necessita 
della condivisione politica. Il Municipio condivide che questo indirizzo dev’essere 
condiviso prima della sua formalizzazione?  

- La Commissione Masterplan, commissione municipale, ha un ruolo consultivo per il 
Municipio, ma non ha un ruolo politico. Per l’istituzione di una Zona di Pianificazione 
devono essere definiti gli indirizzi pianificatori che si intendono perseguire durante la 
validità della zona di pianificazione, che porta poi all’azione concreta della modifica del 



Piano Regolatore. Quando e in che forma intende condividere questi indirizzi il 
Municipio con la commissione edilizia?   

In via definitiva, consapevoli dell’importanza del processo partecipativo e di condivisione, si 
chiede che il Municipio coinvolga, proprio nel rispetto dei ruoli, il Consiglio Comunale in maniera 
più proattiva. 

Solo in questo modo si ritiene possano esserci le basi per poter trovare una condivisione sul 
futuro degli investimenti e della pianificazione del Comune, che riteniamo sia nell’interesse di 
tutti i cittadini di Lumino.  Una condivisione politica di indirizzi tra Municipio e Consiglio 
Comunale che si trasforma poi in azioni concrete portate avanti dal Municipio che potranno 
essere avvallate dal Consiglio Comunale in maniera più lineare, anche senza troppi steccati 
partitici, proprio perché forti di una condivisione preliminare, ottenuta da una sana 
discussione.  

 

La sezione Liberale radicale di Lumino: 

Flavio Petraglio, Roberto Storni, Doris Galusero, Aron Righetti, Sabina Ghidossi, Giampaolo 
Pronzini, Giulia Bomio e Damiano Forni.  

 

 

 


